
 

Qiddush per la sera del  
Jom ha-Azmauth, come proposto da 
Rav Menachem Emanuele Artom ז״ל 

  קידוש לערב 
  יום העצמאות

 
Si dispongono sulla tavola vino, tre azzime e una Challà 
lievitata; è desiderabile mettervi anche un frutto nuovo. 

  
  

 

Questo è il giorno1 che ha preparato il 
Signore, giubileremo e gioiremo in esso. 
Una voce di ringraziamento si sente nelle 
tende dei giusti: la destra del Signore 
causa prosperità. La destra del Signore 
solleva chi sta per cadere, la destra del 
Signore causa prosperità. 
Benedetto Tu, o Rocca e Redentore di 
Israele, che ci ha scelti tra tutti i popoli e 
ci ha elevato più di ogni linguaggio e ci ha 
santificato con i Suoi precetti e ci ha 
comandato di celebrarLo e di esaltarLo 
per i miracoli che ha compiuto a favore 
dei nostri padri ed a favore nostro; ci ha 
fatti tornare alla nostra sacra terra e ci 
ha fatto ottenere vittoria sui nostri nemici 
ed ha liberato una parte della nostra 
terra dall’asservimento ad altri popoli. 
Benedetto Tu, o Signore, che restaura il 
territorio della vedova2. 
I signori sono d’accordo? 
Per la vita! 
Benedetto Tu, o Signore, Dio nostro, Re 
del mondo, creatore del frutto della vite. 
Benedetto Tu, o Signore, Dio nostro, Re 
del mondo, che ci ha fatti vivere e ci ha 
mantenuti e ci ha fatti giungere a questo 
momento. 

Se c’è un frutto nuovo, con la benedizione di She-
hechejànu ci si riferisce anche a quello3. Prima di 
mangiarlo si deve recitare la benedizione relativa. 
 
La benedizione di Ha-Mozì si fa sulle azzime e sulla 
Challà lievitata, in ricordo del sacrificio di 
ringraziamento che veniva accompagnato da tali pani. 

 
1) Salmi CXVIII, 24, 15-16 
2) La frase è presa dalla benedizione per le sinagoghe in 
costruzione a cui assomiglia lo stato ricostituito. 
3) Si cerca di avere un frutto nuovo perché vi è chi mette 
in dubbio che per il Jom ha-Azmauth si debba recitare lo 
She-hechejànu come per le altre feste. 

 
I testi di questa pagina sono presi dal 
MACHAZOR DI RITO ITALIANO  
del Rav Menachem Emanuele Artomז״ל. Dettagli su tale 
importante opera si trovano su internet all’indirizzo: 
www.torah.it/artom.pdf 

ילָה . ' עָשָׂה הםה הַיּוֺזֶ נָגִֽ
בו׃ֺ קולֺ רִנָּה וִישׁוּעָה וְנִשְׂמְחָה 

שָׂה ' יְמִין ה. בְּאָהֳלֵי צַדִּיקִים עֹֽ
יִל׃ ' יְמִין ה. רומֵֺמָה'  יְמִין החָֽ

יִל׃ שָׂה חָֽ   עֹֽ
 יִשְׂרָאֵל בָּרוּךְ אַתָּה צוּר

נוּ מִכָּל  וְגואֲֺלוֺ אֲשֶׁר בָּחַר בָּֽ
נוּ  מִכָּל לָשׁוןֺ הָעַמִּים וְרומֵֺמָֽ

נו לְהַלְּלוֺ  נוּ בְּמִצְוותָֺיו וְצִוָּֽ וְקִדְּשָֽׁ
עָשָׂה וּלְשַׁבְּחוֺ עַל הַנִּסִּים שֶׁ

נוּ ינוּ וְלָֽ רֶץ . לַאֲבותֵֺֽ נוּ לְאֶֽ וֶהֱשִׁיבָֽ
נ נוּ וְהִנְחִילָֽ וּ נִצָּחוןֺ עַל קָדְשֵֽׁ

ינוּ וְשִׁ נוּ אויְֺבֵֽ חְרֵר חֵלֶק מֵאַרְצֵֽ
מִשִּׁעְבּוּד הַגּויִֺים׃ בָּרוּךְ אַתָּה 

ואֵֺל יִשְׂרָאֵל מַצִּיב גְּבוּל גּ
  אַלְמָנָה׃ 

  סָבְרִי מָרָנָן׃
  חַיִּים׃לְ

לֶךְ '  הבָּרוּךְ אַתָּה ינוּ מֶֽ אֱלֹהֵֽ
פֶן׃   הָעולָֺם בּורֵֺא פְּרִי הַגָּֽ

לֶךְ '  הךְ אַתָּהבָּרוּ ינוּ מֶֽ אֱלֹהֵֽ
נוּ וְקִיְּ. הָעולָֺם נוּ שֶׁהֶחֱיָֽ נוּ וְהִגִּיעָֽ מָֽ

  לַזְּמָן הַזֶּה׃
 


